
   

Anche questi fratelli ci ricordano il grande servizio offerto 
da Cristo: obbediente al Padre fino alla morte e alla morte 
di Croce; segno visibile della vittoria dell’amore sul peccato, 
della vita vera sulla morte, del bene sul male, della salvez-
za sulla paura di aver perso il dono della grazia 

Cristo in Croce mostra che il vero potere è farsi prossimo, la 
dignità più grande è mettersi a servizio di tutti, e la vera 
potenza è dare la vita per amore 

Questo non vale solo per alcuni, in vista, i cui gesti e le cui 
parole sono immediatamente proposti in tutte le case, 
viaggiano veloci sull’web, sono oggetto delle notizie che ci 
scambiamo con velocità sorprendente... 

Vale anche per le nostre famiglie, nell’apparente silenzio della loro vita quotidiana, nella ferialità delle 
loro scelte, dei gesti che si ripetono ogni giorno, dei 
sentimenti che si comunicano ora dopo ora in at-
teggiamenti che cercano di realizzare il sogno di 
amore che le unisce e le realizza. 

E vale per chiunque altro: persona sola per scelta e 
non per scelta, credente consacrato nel silenzio e nel 
servizio, missionario, uomo e donna di buona volon-
tà, credente di altre denominazioni cristiane e altre 
religioni, tutti uniti nella qualifica sempre più rile-
vante di “cercatori di Dio”, di assetati di vita, di 
amore, giustizia, fedeltà, capacità di rendere il 
mondo secondo il sogno del suo Creatore e delle 
creature che si sentono in sintonia con lui 

Viviamo la liturgia con ritmi che ci fanno cele-
brare ogni anno gli stessi avvenimenti della sal-
vezza e all’interno di una storia che presenta 
sempre delle novità che sono parole con cui Dio ci 
chiama a incarnare la grazia che sempre ci offre 

Questa pasqua è segnata anche dalla rinuncia di 
Benedetto XVI e dall’elezione - ugualmente inat-
tesa - di Francesco; entrambi a servizio della 
Chiesa e dell’umanità, segno di unità tra quanti 
credono in Cristo, e segno di amore di Dio verso 
tutti i suoi figli 


